
 

 

REGOLAMENTO ESCURSIONISMO 

NORME GENERALI 

1.  La Commissione Escursionismo, nominata dal Consiglio Direttivo della Sezione, decide il 
programma annuale delle escursioni che viene approvato dal Consiglio stesso. 

2.  La partecipazione alle escursioni prevede l’accettazione del presente regolamento e del 
programma dell’escursione. 

3.  I Responsabili dell’escursione, che svolgono questa attività a puro scopo di volontariato, 
organizzano l’uscita prendendo ogni possibile precauzione per tutelare la sicurezza dei partecipanti. 

4.  Le escursioni sono aperte a tutti, soci e non soci CAI. I soci CAI partecipanti, in regola con il 
tesseramento, sono coperti da assicurazione come previsto dalla normativa nazionale, mentre i non 
soci CAI possono partecipare previa richiesta di copertura assicurativa. 

5.  I ragazzi minorenni devono essere accompagnati da un familiare o da una persona delegata dai 
genitori. 

6.  Nel caso in cui l’escursione preveda trasferimenti con vetture private, il CAI declina ogni 
responsabilità per eventuali incidenti che dovessero accadere durante i viaggi di trasferimento, 
intendendosi l'escursione iniziata e finita rispettivamente nel momento in cui si abbandonano e si 
riprendono i mezzi. È eventualmente possibile attivare al momento dell’iscrizione  su richiesta l’ 
assicurazione Kasko delle sezioni vicentine, solo per i soci CAI con aggiunta della dovuta quota . 

7.  I cani al seguito dei partecipanti devono essere tenuti al guinzaglio e non devono costituire 
pericolo per gli altri iscritti. È obbligo avere con sé la museruola. I padroni sono gli unici 
responsabili per danni a cose o persone. Il Responsabile dell'escursione valuterà di volta in volta la 
possibilità di partecipazione dei soci con i cani, in base alle caratteristiche del percorso. 

PROGRAMMA 

1.  Il programma dell’escursione viene pubblicato nella bacheca sezionale, sui canali social e sul 
sito del CAI. 

2. Il programma descrive le caratteristiche dell’escursione, la difficoltà, l’eventuale 
equipaggiamento particolare richiesto, eventuali limitazioni per la partecipazione e i nomi dei 
Responsabili dell’escursione. 



3. I partecipanti devono preventivamente visionare il programma, in modo da organizzarsi con 
l’equipaggiamento adatto e prepararsi per avere capacità fisiche e tecniche adeguate al tipo di 
percorso. 

4. Il programma o la data dell’escursione possono essere modificate dal Responsabile di Escursione 
per sopraggiunte esigenze organizzative e/o meteorologiche. 

ISCRIZIONI 

1. Le iscrizioni alle escursioni si ricevono presso la Sede o nei luoghi definiti sul programma 
esposto in bacheca sezionale. 

2. Le iscrizioni sono valide solo se accompagnate dal versamento della quota di partecipazione 
prevista. 

3. Le iscrizioni possono essere a numero chiuso se le condizioni dello svolgimento lo richiedono. Si 
darà precedenza ai soci in ordine temporale di iscrizione. 

4. L’annullamento dell’escursione dà diritto al rimborso della quota versata. 

5. In caso di rinuncia o di mancata presentazione alla partenza da parte del partecipante, la quota 
potrà essere restituita solo in caso di gravi motivi personali, ritenuti tali ad insindacabile giudizio 
dei Responsabili di escursione. Non sarà possibile ricevere il rimborso per i non soci, in caso di 
attivazione dell'assicurazione dedicata. 

 

COMPORTAMENTO DURANTE L’ESCURSIONE 

• Alla partenza è richiesta al partecipante la massima puntualità; i ritardatari non devono far conto 
su alcun tempo di attesa. Si consiglia pertanto di arrivare al luogo di partenza con un margine di 
tempo di almeno 10 minuti. 

• In caso di maltempo resta comunque obbligatoria la presenza degli iscritti sul luogo di partenza; 
nel luogo di inizio attività, il Direttore di escursione potrà decidere per l'eventuale sospensione o per 
la scelta di un diverso itinerario in funzione delle condizioni meteo. 

• I partecipanti devono sempre rimanere in gruppo, evitando di sopravanzare il Direttore di 
escursione: uniformarsi alla sua andatura significa evitare lo sfaldamento della comitiva nonché 
possibili errori di direzione di coloro che verrebbero a trovarsi in posizione troppo avanzata; 
significa inoltre poter usufruire tutti in via contemporanea delle soste concesse nonchè evitare che 
taluno rimanga isolato con tutte le conseguenze del caso (smarrimento, infortunio, grave ritardo 
nella partenza). A nessuno è consentita una scelta di percorso diversa dal programma. 

• Prima di decidere la partecipazione ad una escursione, anche apparentemente facile, rifletta 
ciascuno sulla sua preparazione fisica e tecnica nonché sulla idoneità della propria attrezzatura; ciò 
dopo aver valutato con attenzione le prevedibili difficoltà sulla base del programma e delle altre 
informazioni disponibili. 

• Il Direttore di escursione ha la facoltà di escludere in qualsiasi momento il/la partecipante la cui 



preparazione fisica e tecnica, l’attrezzatura individuale di sicurezza e/o il comportamento vengano 
riscontrati non adeguati o non conformi alle indicazioni del programma specifico dell’uscita. In 
caso di disobbedienza del/della partecipante alle esplicite disposizioni del Direttore di escursione, 
il/la partecipante assumerà in proprio le conseguenze del suo comportamento, sollevando quindi il 
Direttore di escursione e la Sezione da qualsiasi responsabilità civile e penale. In particolare, 
qualora intraprenda o prosegua l’escursione nonostante una eventuale esclusione, sarà considerato 
come un escursionista autonomo che procede sotto la propria responsabilità e a proprio rischio e 
pericolo. 

• Il rapporto tra i partecipanti deve essere improntato alla cordialità, correttezza, solidarietà e 
rispetto della civile convivenza. 

• I partecipanti devono sottostare alle decisioni del Direttore di escursione, anche nei casi che 
ritenga necessario modificare il programma; eventuali dissensi o reclami dovranno essere rivolti in 
sede al Consiglio Direttivo. (Regolamento approvato dal Consiglio Direttivo).  

Il Consiglio Direttivo 


